                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  programma quinquennale  1976/1980 per  il Mezzogiorno di


cui   all'art.   1 della   legge 2 maggio 1976, n.  183, approvato


dal CIPE il 31 maggio 1977;





VISTO l'art.  47 del  T.U. sul Mezzogiorno approvato con D.P.R. n.


218/1978;





VISTA la  propria deliberazione  in data  13 maggio  1982, con  la


quale: è  stato approvato  l'inserimento tra  i Progetti speciali,


previsti dal  predetto programma,  del progetto  per gli itinerari


turistico-culturali rivolti  alla valorizzazione  del Mezzogiorno;


sono stati  riconosciuti gli  obiettivi e  gli indirizzi  di  tale


progetto; ed  è stato autorizzato il Ministro per il Mezzogiorno -


d'intesa, per  quanto di  competenza, con  i Ministri  per i  Beni


Culturali ed  Ambientali e  per il  Turismo e  lo Spettacolo  - ad


avviare  un  programma-stralcio  per  gli  interventi  urgenti  di


competenza statale  e regionale,  riguardanti tratti funzionali di


itinerari turistico-culturali;





VISTA la  proposta presentata,  con  le  note  n.  13396  in  data


6.8.1982 e  n. 15O17  in data  15.10.1982, dal  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno, di concerto - per quanto


di competenza  - con i Ministri per i Beni Culturali ed Ambientali


e per  il Turismo  e lo  Spettacolo, per un Programma-stralcio del


Progetto per gli itinerari turistico-culturali nel Mezzogiorno;





VISTA la documentazione allegata alle suindicate note del Ministro


per gli  Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, sulla quale si è


favorevolmente espresso  il Comitato  di Coordinamento di cui alla


delibera CIPE del 13 maggio 1982, rispettivamente nelle sedute del


9 giugno, 23 giugno e 29 luglio 1982;





VISTI il  D.L. n.  679/1981, convertito nella legge n. 13/1982 che


proroga l'intervento  straordinario nel  Mezzogiorno al  3O giugno


1982 ed  il successivo D.L. n. 389/1982, convertito nella legge n.


546/1982 che  ulteriormente proroga l'intervento in parola sino al


31.12.1982;





CONSIDERATA l'importanza che le grandi infrastrutture rivestono ai


fini della funzionale attuazione del programma-stralcio;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno,  nonché l'illustrazione da parte dei Ministri per


i Beni  Culturali ed  Ambientali e  per il Turismo e lo Spettacolo


degli  indirizzi,   per  quanto   concerne  la   competenza  delle


rispettive Amministrazioni;





                         D E L I B E R A





A. E'  approvato  il  programma-stralcio  del  "Progetto  per  gli


  itinerari  turistico-culturali  nel  Mezzogiorno"  di  cui  alla


  premessa, comprendente la definizione e l'articolazione generale


  degli interventi,  la ripartizione  dei fondi, l'indicazione dei


  soggetti destinatari,  la specificazione delle procedure e degli


  indirizzi per  gli interventi  urgenti di  competenza statale  e


  regionale, nonché  i seguenti  tratti  funzionali  di  itinerari


  turistico-culturali:





a) Direttrice  della "Magna Grecia" (Campania, Puglia, Basilicata,


   Calabria e Sicilia):





1 - Tratto da Taranto a Reggio Calabria);





2 - Tratto da Messina a Selinunte (Sicilia).





b)  Direttrice   dell'Appia  Antica   (Lazio,  Campania,   Molise,


   Basilicata e Puglia):





Tratto da Roma a Benevento (Lazio, Campania e Molise).





c) Direttrice Fenicia-Cartaginese-Nuragica (Sicilia e Sardegna):





1 - Tratto Fenicio-Cartaginese (Sicilia)





2 - Tratto Fenicio-Cartaginese Nuragico (Sardegna)





d)  Direttrice   Araba-Bizantina-Normanno-Sveva  (Lazio,  Abruzzo,


   Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia):





1 -  Tratto dell'itinerario  dei Castelli  Federiciani  (Puglia  e


    Basilicata);





2 - Tratto bizantino-normanno-svevo della Calabria (Calabria);





3 - Tratto arabo-normanno-svevo-aragonese della Sicilia (Sicilia).





e) Direttrice  della "Transumanza"  e  della  "Civiltà  Sannitica"


   (Abruzzo, Molise, Campania e Puglia):





Tratto abruzzese-molisano (Abruzzo e Molise)





f) Direttrice degli habitat rupestri (Puglia e Basilicata)





Tratto Altamura-Matera.





g) Direttrice  delle  "Capitali  del  Barocco"  (Campania,  Puglia


   Basilicata, Calabria e Sicilia):





1 - Tratto: "Il barocco a Napoli ed in Campania" (Campania);





2 - Tratto: "Il barocco a Lecce e nel Salento" (Puglia).





h) Tratti  degli itinerari  "Dal Circeo  a Pythecusa"  e "Le Ville


   Romane dell'età imperiale" (Lazio e Campania).








B. Il  Ministro per  gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno è


  autorizzato a dare attuazione al Programma-stralcio, secondo gli


  indirizzi, i criteri e le modalità appresso indicati.





A tal fine, il Ministro per il Mezzogiorno approva - con le intese


interministeriali di  seguito specificate  - i programmi esecutivi


di tutti  gli interventi  indicati alle successive lettere a), b),


c), d), e), f), ed impartisce le conseguenti direttive operative.





I -  Per il  programma di  competenza statale  da  realizzare  sui


tratti funzionali  di itinerari  individuati, con  stanziamento di


lire 150  miliardi assegnati  sui fondi  dei "Progetti  speciali",


l'articolazione degli  interventi e  l'individuazione dei soggetti


operativi preposti all'attuazione risultano così definite:





a) I  programmi esecutivi  nel settore  dei beni culturali saranno


approvati  d'intesa  con  il  Ministro  per  i  beni  Culturali  e


Ambientali.


Gli  interventi  nel  predetto  settore,  aventi  per  oggetto  il


consolidamento ed  il restauro di beni archeologici architettonici


e  storico-artistici,   gli  scavi   e  la  sistemazione  di  aree


archeologiche, le  ricerche e il recupero di reperti archeologici,


anche   sommersi,    la   costruzione,    il   completamento,   la


ristrutturazione e l'allestimento di musei, la creazioni di parchi


archeologici o  di parchi  in zone  di elevato  valore ambientale,


nonché le  relative  azioni  di  valorizzazione  e  di  fruizione,


saranno effettuati  dalla  Cassa  per  il  Mezzogiorno,  la  quale


opererà ai  sensi dell'art.  138 del T.U. n. 218/1978 e successive


integrazioni.





Gli interventi  sui beni  culturali dovranno  perseguire la  piena


funzionalità, anche se realizzati per singoli lotti.





L'assegnazione complessiva  del settore  viene determinata in lire


60 miliardi.  Per interventi  di maggior  rilievo potranno  essere


finanziati anche i soli espropri.





b) Gli interventi per la realizzazione di grandi infrastrutture di


pubblico interesse,  volte a  migliorare le  vie di  accesso o  di


collegamento degli  itinerari, nonché  ad eliminare alcune carenze


riscontrabili nei  servizi portuali  ed  eroportuali  direttamente


connessi alle esigenze del turismo o nelle condizioni igieniche di


taluni centri  turistici saranno  effettuati dalla  Cassa  per  il


Mezzogiorno. Per  quanto attiene  agli approdi turistici, la Cassa


si avvarrà  della INSUD,  istituendo presso  la stessa  un fondo a


titolo non oneroso pari a 15 miliardi di lire; per le altre opere,


la  Cassa  per  il  Mezzogiorno  si  avvarrà  dell'istituto  della


concessione, nel limite di spesa di 30 miliardi;





c) gli  interventi volti  alla realizzazione  di grandi  complessi


ricettivi in  aree di  particolare importanza  turistico-culturale


che ne  siano sensibilmente  carenti, saranno  effettuati  con  il


diretto apporto della INSUD.





A tal  fine, sarà  istituito presso la INSUD un fondo a titolo non


oneroso di lire 13 miliardi;





d)  gli   interventi  relativi  ad  iniziative  di  formazione  ed


aggiornamento dei quadri direttivi ed intermedi saranno realizzati


dal FORMEZ,  al quale  la Cassa,  all'atto  dell'approvazione  del


programma, accrediterà le somme necessarie.





Per tali  interventi è  destinato l'importo  complessivo di lire 3


miliardi di lire;





e)  gli   interventi  consistenti  in  attività  di  immagine,  di


promozione e  di  commercializzazione,  saranno  realizzati  dalla


INSUD  e   dalle  esistenti   strutture  consortili   regionali  o


interregionali, promosse nell'ambito degli interventi straordinari


nel Mezzogiorno,  e/o da  organismi idonei,  indicati dal Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Per tali interventi è prevista un'assegnazione complessiva di lire


2O miliardi.





La Cassa  accrediterà  via  via  al  soggetto  operatore  i  fondi


necessari per  l'attuazione dei  programmi esecutivi approvati dal


Ministro stesso,  d'intesa, per quanto di competenza, con Ministri


dei Beni Culturali ed Ambientali e del Turismo e dello Spettacolo;





f)  gli  interventi  consistenti  in  attività  di  consulenza  ed


assistenza tecnica  saranno realizzati  dalla INSUD e dallo IASM a


favore degli  Enti ed  organismi locali,  oltre che  eventualmente


delle piccole  e  medie  imprese,  impegnati  nell'attuazione  del


Progetto.





All'atto dell'approvazione  dei relativi  programmi esecutivi,  la


Cassa  accrediterà   in  favore   dei  predetti  i  corrispondenti


stanziamenti,  nel  limite  della  somma  complessiva  di  lire  4


miliardi;





g) gli  interventi consistenti  in studi,  indagini,  ricerche  di


mercato a  garanzia del  quadro  economico  del  Progetto  saranno


finanziati con  un fondo  di 5 miliardi di lire, costituito presso


la Cassa per il Mezzogiorno.





A  carico   di  detto   fondo  saranno   poste  le  spese  per  il


funzionamento degli  organi previsti  al punto  3. della  delibera


CIPE del 13 maggio 1982 e quelle per le attività di programmazione


e di  verifica dell'attuazione,  nonché per  ogni  altra  indagine


conoscitiva disposta  dal Ministro per gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno,  al quale  compete  l'approvazione  di  tutte  le


iniziative finanziabili con il fondo.











Nei settori  di intervento  di cui ai precedenti punti d), e), f),


g) è fatto divieto alle Amministrazioni e agli Enti interessati di


avvalersi -  per quanto  riguarda la  messa a punto delle relative


opere - di organismi e strutture amministrative di nuova creazione


o comunque all'uopo costituite e caratterizzate dall'assunzione di


personale con  rapporti a  carattere continuativo;  sono,  invece,


tenuti ad  avvalersi  della  collaborazione  o  di  strutture  già


esistenti che  dispongono di  personale  proprio  o  di  operatori


privati  autonomi.   Dovrà,  al   riguardo,  esser   favorita   la


partecipazione di organismi e di imprenditori locali.





II -  Nel rispetto  sia del  carattere sperimentale delle attività


sopra previste  per i  vari settori  di intervento, sia del metodo


sperimentale   proposto    dal   Programma-stralcio    in    vista


dell'approntamento  dei   dati  necessari   alla  definizione  del


Progetto speciale, il Ministro per gli Interventi straordinari nel


Mezzogiorno è tenuto ad accertare che:





1.  le   eventuali  variazioni  degli  interventi  previsti  siano


specificamente motivate;





2.  i   singoli  interventi   -  ferme   restando  le  indicazioni


territoriali  e   le  possibili   variazioni  -   in  materia   di


infrastrutture e  di complessi  ricettivi risultino  conclusivi  e


definitivi,  sia  in  termini  economici  che  funzionali,  nonché


immediatamente fruibili;





3. per  quanto concerne  gli interventi sui beni culturali - ferme


restando   le   indicazioni   di   massima   effettuate      siano


prioritariamente  realizzati   quelli  che  maggiormente  incidono


sull'immagine  complessiva   del  relativo   contesto  ambientale,


valorizzandolo e  riqualificandolo ai fini di un'immediata offerta


turistica.





Al fine  di assicurare,  nelle varie  fasi attuative,  il  massimo


snellimento delle  procedure ed  una  rapida  realizzazione  degli


interventi previsti,  le Amministrazioni competenti e la Cassa per


il  Mezzogiorno  faranno  ricorso,  anche  nel  settore  dei  beni


culturali, all'applicazione  del sistema della concessione diretta


alle imprese costruttrici delle opere.





III -  I Programmi  degli interventi  di competenza  regionale, da


realizzare sui tratti funzionali di itinerario con lo stanziamento


di lire 10O miliardi, si articoleranno nei seguenti settori:





a)  interventi  nel  settore  dei  beni  culturali  di  competenza


regionale: costruzione  o adattamento  di Antiquaria  o  Musei  di


interesse non  nazionale; sistemazione  di aree  (anche urbane)  a


parco   pubblico;    adattamento   di    edifici   di    interesse


storico-artistico (non  statali) a  sede  di  attività  culturali,


scientifiche o proprie del tempo libero.





b) interventi  funzionali per  la costruzione  o l'adeguamento  di


infrastrutture non  statali, quali:  strade di  accesso ai  centri


ubicati lungo  gli itinerari; realizzazione di piazzali di sosta e


di parchi  pubblici attrezzati;  adeguamento dei  servizi pubblici


direttamente connessi  alle esigenze  delle attività  promosse dal


Progetto;





c) interventi funzionali nel campo della ricettività attraverso la


concessione  di  incentivi  finanziari  ad  operatori  nei  centri


interessati dagli itinerari, per:





- costruzione,  ampliamento,  ammodernamento,  ristrutturazione  e


adattamento  di   impianti   ricettivi,   alberghieri   ed   extra


alberghieri (camping, campi caravan, ecc.);





-  realizzazione  di  nuovi  impianti  complementari  all'attività


turistica,  strettamente   connessi  alle  finalità  del  Progetto


(centri congressi, botteghe artigiane ecc.);





d) formazione e qualificazione professionale per le varie attività


promosse dal Progetto, secondo programmi concordati con il FORMEZ;





e) azione  di sostegno  alle iniziative volte a rivitalizzare, nei


centri  individuati   dal  Progetto,   le  attività   culturali  e


produttive (manifestazioni culturali, artistiche e folcloristiche;


celebrazioni storiche;  artigianato artistico;  gastronomia tipica


ecc.) coordinata  con le  attività di cui alla lettera e) punto I,


punto B.





La ripartizione dei fondi è la seguente:








- Lazio                           L.    5.20O milioni


- Abruzzo                         L.    8.OOO milioni


- Molise                          L.    6.3OO milioni


- Campania                        L.   17.9OO milioni


- Puglia                          L.   14.5OO milioni


- Basilicata                      L.    8.5OO milioni


- Calabria                        L.   12.OOO milioni


- Sicilia                         L.   17.7OO milioni


- Sardegna                        L.    9.9OO milioni


                                  -------------------


                                  L.  1OO.OOO milioni








IV -  Al fine di consentire, entro un congruo termine, il completo


coordinamento dei  vari interventi  di competenza  sia statale che


regionale, e  fatto  obbligo  alle  Regioni    pena  la  decadenza


dell'accredito dei relativi fondi - di presentare, entro 6O giorni


a decorrere  dalla data  di pubblicazione della presente delibera,


al Comitato di Coordinamento di cui alla delibera del CIPE in data


13 maggio 1982, i singoli programmi esecutivi di loro competenza.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


riscontra la  funzionalità dei  programmi esecutivi proposti dalle


Regioni al  la presente  delibera  ed  autorizza  l'accredito  dei


fondi.





Il CIPE,   in  sede di  approvazione  del  Progetto.  verifica  la


conformità delle  attività di  intervento per la realizzazione del


Programma-stralcio rispetto alle indicazioni, alle  determinazioni


e  alle  modalità  formulate  nella presente delibera.








Roma, 22 dicembre 1982








                            IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                          E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                            VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Guido Bodrato)


